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PRESENTAZIONE

Places are never just places in a piece of writing. If they are, the author has failed. 
Setting is not inert. It is activated by point of view.

Carmen Maria Machado, In the Dream House

What other species now require of us is our attention.  
Otherwise, we are entering a narrative of disappearing intelligences.

Terry Tempest Williams, Finding Beauty in a Broken World

Sono lieto di presentare questo volume delle Memorie Geografiche, che raccoglie gli Atti della XII Giornata di 
studio “Oltre la globalizzazione” dedicata al tema “Narrazioni/Narratives”, svoltasi a Como il 9 dicembre 2022, 
promosso dalla Società di Studi Geografici e organizzato dall’Università degli Studi dell’Insubria.

Il tema proposto ha raccolto l’interesse di un ampio numero di studiose e studiosi, oltre 250 provenienti da tutta 
Italia, e si è posto in fortunata e utile continuità con il tema delle Giornate della Geografia e dell’Alta Scuola di 
formazione AGeI svoltesi in Salento nel settembre 2022, consentendo alla comunità geografica italiana di confron-
tarsi a più riprese e attraverso diverse modalità sulla geografia come narrazione e sulle narrazioni della geografia.

Da parte mia e di tutto il Consiglio della SSG va il più sentito ringraziamento alle organizzatrici, agli orga-
nizzatori e a tutto il comitato per l’ottimo e partecipato evento, svoltosi nella splendida cornice della sede di Como, 
e per la raccolta dei contributi che arricchiscono in qualità e quantità la serie delle Memorie Geografiche. 

L’ultima nota, tuttavia, è di doveroso commiato. La giornata di studi si è svolta nel vivo ricordo di Elisabetta 
Genovese, geografa dell’Università di Torino, spentasi prematuramente a poche settimane dall’evento per il quale 
aveva organizzato la sessione numero 24. La scomparsa di Elisabetta si inserisce in un periodo triste e luttuoso per 
la comunità geografica italiana, segnata anche dall’improvvisa scomparsa di Antonella Primi, geografa dell’Uni-
versità di Genova, e di Federica Letizia Cavallo, geografa dell’Università di Venezia. 

In accordo con il Consiglio della SSG, con i comitati organizzatori degli eventi e, siamo sicuri, di tutta la 
comunità geografica italiana, si è deciso di dedicare alla memoria Elisabetta Genovese il numero 20 di Memorie 
Geografiche, curato dalle sue colleghe e dai suoi colleghi dell’Università di Torino e pubblicato pochi giorni dopo la 
sua scomparsa. Di dedicare il numero 22 ad Antonella Primi, per ricordare nell’introduzione la sua attiva parte-
cipazione alla giornata di studi svoltasi a Pisa sul rapporto fra geografia e tecnologia. Di dedicare alla memoria di 
Federica Letizia Cavallo il prossimo numero delle Memorie Geografiche, il numero 24, che muoverà dall’Univer-
sità Statale di Milano e toccherà il tema dell’Ecologia Politica, ambedue cari alla compianta Federica.

Firenze, novembre 2023

Egidio Dansero
Presidente della Società di Studi Geografici
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ELISABETTA GENOVESE*, TERESA GRAZIANO**, PAOLA ZAMPERLIN***

SMART, GREEN, CIRCULAR CITIES: PERFORMATIVITÀ  
E PERVASIVITÀ DI MODELLI E NARRAZIONI

1. Prologo. – Negli ultimi anni locuzioni quali smart, green, circular cities sono diventate etichette defi-
nitorie sempre più in voga, variamente mobilitate nelle strategie di branding urbano, nei racconti mediatici 
di visioni di città future e/o in azioni di incremento dell’attrattività urbana in termini di immaginari: non 
sempre, e non ovunque, quindi, usate per indicare progetti operativi e concreti di sviluppo urbano mediato 
dalle nuove tecnologie che pure rivestono un’importanza crescente per migliorare governabilità e vivibilità delle 
città contemporanee.

Questa sezione del volume si propone di esplorare criticamente quanto performativi possano risultare certi 
immaginari urbani tecno-mediati e quanto la loro pervasività sia diventata ubiquitaria, partendo da un’idea 
sviluppata da Elisabetta Genovese e poi condivisa con noi – Teresa Graziano e Paola Zamperlin – in un fitto 
scambio di impressioni e suggerimenti.

La scomparsa prematura di Elisabetta, che ci ha così tanto addolorato sul piano personale, si è tradotta in 
un vuoto anche scientifico nel coordinamento della sessione, che le è stata dedicata e anche nella rielabora-
zione dei risultati finali che presentiamo in questa sede.

Riconoscendo a Elisabetta la “maternità” dell’idea iniziale, che ha voluto generosamente condividere con noi 
aprendosi a nuove reti e collaborazioni, le dedichiamo questo piccolo contributo, rielaborazione a quattro mani 
della sua proposta originaria che riflette in pieno il suo approccio alla ricerca: appassionato, umile e rigoroso.

2. Introduzione. – In base alla narrazione prevalente sul futuro del pianeta, le energie rinnovabili do-
vranno sostituire quelle di origine fossile e grazie all’economia circolare riusciremo a coniugare crescita eco-
nomica e salvaguardia dell’ambiente. Tuttavia, malgrado l’implementazione di politiche smart e green e nono-
stante decenni di linee guida e di buone pratiche per lo sviluppo sostenibile, i risultati a livello globale sono 
limitati, come concluso dai recenti G20 e Cop26.

Le città hanno una responsabilità rilevante sul consumo delle risorse globali e sul cambiamento climatico, 
rappresentando pertanto l’ambiente ideale nel quale progettare e mettere in atto modelli che mirano a im-
plementare i criteri di sostenibilità, quali la città smart, la città green e il recente paradigma di città circolare. 
Quest’ultima, oltre a soddisfare le esigenze legate al sistema economico e produttivo, ingloba in sé tutte le 
caratteristiche dei moderni sistemi urbani in termini di tecnologia, tutela ambientale e rigenerazione.

Tuttavia, diversi studi esprimono una posizione critica (Visconti, 2021) affermando che una transizione 
democratica ed equa non possa avvenire in condizione di crescita continua e che non è al momento possibile 
dimostrare che i suddetti modelli soddisfino concretamente i criteri di sostenibilità.

La motivazione degli scarsi risultati potrebbe risiedere nell’assenza di un processo culturale e di un coin-
volgimento dal basso concomitanti al progresso scientifico e tecnologico.

Di conseguenza, le narrazioni sulla circolarità e sulla sostenibilità, alla base dei vari paradigmi teorico-o-
perazionali di sviluppo urbano, potrebbero pertanto non essere in grado di influire concretamente sugli stili 
di vita urbani individuali e collettivi e di incidere perlopiù in termini di immaginari e retoriche discorsive, 
funzionali più a incrementare l’attrattività delle città nei riguardi di nuovi flussi di persone o capitali o per 
costruire il consenso (Vanolo, 2017).

Le narrazioni dominanti rischiano infatti non soltanto di adottare approcci tecnocratici che impediscono 
un reale ed equamente distribuito coinvolgimento dei cittadini nella definizione di modelli, azioni e strate-
gie urbane, ma di rivelarsi vuoti contenitori più adatti alla “vendita” della città, alimentando vuote etichette 
mediatiche.

Il coinvolgimento delle comunità locale nell’individuazione delle esigenze del territorio e nella co-co-
struzione di strategie condivise è il focus principale del contributo di Alessandra Colocci e Carmine Trecoci, 
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nel quale si evidenzia quanto rilevante possano risultare approcci bottom-up nell’implementazione delle 
politiche per il perseguimento degli obiettivi di sostenibilità, in particolare quelli relativi alla carbon neutrality 
(Martellozzo et al., 2017). Il contributo si sofferma su un caso specifico, ovvero l’elaborazione e attuazione di 
una Strategia Territoriale di Sviluppo Sostenibile nella provincia di Brescia, fortemente ancorate al coinvolgi-
mento degli stakeholder locali che ha scandito il dipanarsi di quello che viene definito dagli autori un vero e 
proprio processo in fieri e non la mera produzione di un documento programmatico.

Se, dunque, il primo contributo esplora l’importanza di strategie condivise nel perseguimento degli obiet-
tivi di sostenibilità, il secondo, a firma di Valentina Albanese e Michela Lazzeroni, indaga la potenza discor-
siva degli immaginari territoriali che scaturiscono dal web, contribuendo ad alimentare le relative narrazioni. 
Le due autrici, utilizzando un doppio metodo di indagine di Semantic & Sentiment Analysis, scandagliano 
quali sono le co-occorrenze semantiche e le percezioni – in termini di polarità negativa o positiva – relativa-
mente al concetto di sostenibilità urbana tecno-mediata.

In particolare, utilizzando come key-word la locuzione smart sustainable city nei social media, l’analisi 
semantica consente in primo luogo di identificare le parole più ricorrenti a essa connesse e le connessioni 
semantiche con altri concetti. La Sentiment Analysis, invece, permette di estrarre informazioni su come l’ur-
banesimo smart e sostenibile è percepito dalla popolazione di tutta Italia, in particolare in riferimento alla 
vivibilità e alle pratiche del quotidiano.
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